
Emergenza
occupazione

In piazza Stesicoro un banchetto per raccogliere
le fime necessarie alla proposta legislativa. Pina
Palella: «Vogliamo la tutela reale del lavoro
nel settore, ora frammentato e malretribuito»

Quei lavoratori «appesi» a un filo
ogni volta che cambia l’appalto
ROSSELLA JANNELLO

Sono fra i lavoratori che finiscono
più facilmente in cronaca. Anzi, ci
finiscono periodicamente. Ogni vol-
ta che c’è un cambio appalto.

Sono i lavoratori dei servizi, che
prestano la loro opera per aziende
che «vivono» di appalti. E che, alla
nuova gara, non è detto che continui-
no ad aggiudicarsi l’espletamento di
quel servizio. E i lavoratori spesso,
seguono la sorte dell’impresa «per-
dente», soprattutto se quella «vin-
cente» dimostra di non avere più bi-
sogno di loro. E’ per questo - per tu-
telare il trattamento dei lavoratori,
contrastare la concorrenza sleale e
consolidare la clausola sociale, cioè il
mantenimento del posto di lavoro
in caso di cambio appalto - che la Cgil
lancia una proposta di legge di inizia-
tiva popolare, che ieri è stata pre-
sentata a Catania con un banchetto
allestito in piazza Stesicoro. E tra
quanti animavano la raccolta firma
c’erano anche i lavoratori «appaltati».

Come Alessandra Novello, 36 anni
operatrice sociosanitaria nell’ospe-
dale Cannizzaro da 5 anni. Con tanti
«padroni» diversi. «Abbiamo comin-
ciato con Seriana, poi ci sono stati
problemi. Allora siamo passati a Co-
locoop Pfe, ora da un mese siamo
Pfe-Pfc.... Ma non mi lamento, anzi
siamo stati fortunati perchè nei cam-
bi d’appalto, a parte qualche mo-
mento critico, non si è perso un solo
posto di lavoro, nè un giorno di lavo-
ro. Però - aggiunge - come si fa a vi-
vere sempre con ansia e paure? Tre
imprese in cinque anni e chissà cosa
ci riserverà il futuro. Un modo di vi-

vere che condiziona la tua vita - ag-
giunge - spingendoti a scelte diverse
da quello che si vorrebbe fare. Per-
chè... non si sa mai».

Anche Valerio Longo, 47 anni,
guardia giurata e componente della
Filcms-Cgil oggi è fra i fortunati, po-
tendo contare su un solido lavoro.
Ma la paura l’ha conosciuta, ecco-
me. «Vent’anni fa lavoravo con 15
colleghi per l’Opera universitaria e
tutti e quindici siamo rimasti fuori
dal nuovo appalto. E’ stato terribile, i
nostri diritti azzerati e nonostante le
proteste, le istituzioni ci hanno la-
sciati da soli. Ed è una condizione
che, soprattutto nel mio settore si
ripete spesso. A volte le aziende su-
bentranti per aggirare la clausola so-
ciale si inventano persino di avere
esuberi preesistenti... Insomma, ogni
cambio d’applato è una fatica che
incide molto sulla vita dei lavoratori,
sulle scelte, sulla gestione della pro-
pria famiglia. E’ come se il proprio la-
voro fosse da difendere sempre dagli
assalti».

Stessi concetti espressi da Marzia
Guarrera, 33 anni, da sei nel call cen-
ter di Almaviva. Per lei, per loro, la
paura è quella che la sua azienda
perda le commesse telefoniche che
hanno permesso ad Almaviva di
espandersi. «Il problema - dice Mar-
zia, che lavora per la commessa Vo-
dafone - sono le gare al massimo ri-
basso come quella per la commessa
Wind. Almaviva ha vinto ma con ri-
serva e quello vuol dire che al mo-
mento c’è una pesante condizione di
incertezza e un contratto di solida-
rietà. Con tutto quello che ne conse-
gue».

La Cgil lancia la sfida: nuova legge sugli appalti con più tutele
Sono tre gli obiettivi politici per i quali la Cgil lancia una
proposta di legge di iniziativa popolare in tema di appal-
ti: tutelare il trattamento dei lavoratori, contrastare la con-
correnza sleale, consolidare la “clausola sociale”. E anche
la Camera del lavoro di Catania in questi giorni sta facen-
do la sua parte concorrendo alla raccolta di firme che og-
gi, in tutta Italia giornata dell’iniziativa sindacale “Appal-
ti: mettiamoci una firma sopra”, si è tenuta anche in Piaz-
za Stesicoro, grazie all’allestimento di un apposito ban-
chetto di raccolta. Il manifesto dell’iniziativa parla chiaro:
“il lavoro degli appalti è frammentario, faticoso e malre-
tribuito. Ripristinare la responsabilità solidale vuol dire tu-
telare i diritti di lavoratrici e lavoratori che necessitano di
maggiori garanzie di quelle che ad oggi dispongono”.

La segretaria confederale e responsabile del Diparti-
mento legalità, Pina Palella, ha spiegato che la proposta di
legge punta ad affermare una tutela reale dei trattamen-
ti dei lavoratori impiegati negli appalti pubblici e privati
messi in discussione da almeno tre provvedimenti legisla-

tivi in questi ultimi 2 anni; portare un ulteriore contribu-
to per il contrasto alle pratiche di concorrenza sleale tra le
imprese, che non solo finiscono per ripercuotersi pesan-
temente sulle stesse condizioni di lavoro ma che perpe-
tuano un quadro di riferimento della competitività fra le
imprese caratterizzato dalla dominanza dei costi in alter-
nativa alla qualità e alle capacità imprenditoriali; conso-
lidare ed estendere la clausola sociale riferita al manteni-
mento del posto di lavoro in caso di cambio di appalto af-
fermando che, laddove cambia di titolare dell’appalto ma
si è in presenza della continuità del lavoro, è legittimo
consolidare la continuità dei rapporti di lavoro in essere.

“Chiediamo inoltre - conclude Palella- che venga garan-
tito il livello minimo contrattuale per tutti i lavoratori, in-
dipendentemente dai cambi di gare e dall’appalto al mas-
simo ribasso”.

Per il segretario generale della Camera del lavoro di Ca-
tania, Giacomo Rota, “l’irregolarità negli appalti riguarda
tutti i settori e dunque potenzialmente i lavoratori. Il Go-

verno non affronta il problema, mentre il sindacato ha ben
chiaro che fissare regole serie per gli appalti, significa fis-
sarle a garanzia di tutti i cittadini e dei lavoratori stessi”.

Durante la raccolta di firme erano presenti anche un
gruppo di lavoratori che hanno testimoniato direttamen-
te la loro esperienza; tra questi anche Fortuna De Vivo, di
Almaviva: “Siamo un call center in outsourcing, con un la-
voro cioè che ci viene assegnato in appalto. Ciò significa
che al momento in cui un committente reputa le nostre
offerte non abbastanza competitive rispetto a quelle di al-
tri competitors, ci viene tolta la commessa e dunque l’oc-
cupazione, così come è avvenuto nel caso di Wind. Se tut-
ti i lavoratori sono consapevoli di questo? Purtroppo no,
invece sarebbe bene che lo fossero. Ecco perché una rac-
colta firme è utile sia per ottenere il risultato in termini
concreti, sia per informare cittadini e la base dei lavorato-
ri”. I banchetti si tengono nelle principali Camere del La-
voro della Cgil: Acireale, Adrano, Biancavilla, Giarre, Ma-
scalucia, Misterbianco, Paternò.

Le testimonianze di chi lavora nei servizi: «Viviamo sempre con la paura che finisca»

“Tre aziende in
cinque anni: si

vive sempre fra le
paure e finisci
per fare scelte

diverse da quelle
che vorrestiAlessandra Novello

“Vent’anni fa
lavoravamo in

15 come guardie
giurate per

l’Opera
universitaria.

Restammo tutti
senza lavoro

Valerio Longo

“Il nostro lavoro
ad Almaviva
dipende dalle

commesse che si
aggiudica la

società. Ma con le
gare al massimo

ribasso...
Marzia Guarrera
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Formazione
professionale

A due mesi dal completamento in
forse i titoli di studio dei giovani di
21 corsi tra Librino e Acireale. I
sindacati sciopereranno il 30 marzo

L’allarme della Cisl che chiede alla
Regione di mantenere i finanziamenti
al “Progetto Prometeo”. Penalizzati
i corsi del Ciapi di Priolo

in breve
IL 28 IN PIAZZA STESICORO
«Un mercatino di beneficenza 
in memoria di Salvatore La Fata»

Il signor Tony Poli, cognato di Salvatore
La Fata - l’ambulante abusivo che si
diede fuoco in piazza Risorgimento
dopo essere stato invitato dai vigili
urbani a smontare la sua bancarella nel
corso di un’operazione antiabusivismo
e morì dopo qualche settimana in
ospedale per le ferite riportate - ha
ottenuto dal Comune e dalla Questura
l’autorizzazione a montare il 28 marzo
prossimo un mercatino intitolato al
povero La Fata per raggiungere tre
obiettivi: «Non dimenticare la tragedia
di Salvo ed evitare che accada di
nuovo; rispondere alla disperata
richiesta di aiuto di 2 famiglie
indigenti; sensibilizzare le istituzioni
affinché intraprendano al più presto
tutte quelle iniziative che riescano a
garantire un contributo di solidarietà a
quei cittadini in difficoltà lavorativa,
perché possano vivere dignitosamente
la propria esistenza senza elemosinare
nulla». Saranno in vendita frutta,
verdura e generi alimentari e il ricavato
andrà alle due famiglie.

UNIONE ITALIANA CIECHI
Domani l’assemblea provinciale

Domani alle 9, alle Ciminiere, si terrà
l’assemblea di tutti i non vedenti di
Catania e provincia. E’ prevista la
partecipazione di diverse centinaia di
non vedenti e di autorità religiose,
politiche e del mondo della cultura.

LE UOVA DI PASQUA AIL
Oggi, domani e domenica
ecco dove sostenere la ricerca

La tradizionale iniziativa “Uova di
Pasqua Ail”, promossa
dall’Associazione italiana contro le
leucemie, i linfomi e il mieloma, è
giunta alla sua XXII edizione e avrà
luogo in 4.000 piazze italiane oggi,
domani e domenica. Ecco dov’è
possibile dare il proprio contributo per
la ricerca: via Cerza 1 (San Gregorio),
via Zanghi 10 (Gravina), piazza
Montessori, via Etnea, piazza Nettuno
5, via Lago di Nicito, piazza Giovanni
Verga, corso Italia; ad Aci Castello
piazza Castello, ad Aci Trezza piazza
Verga, a Caltagirone viale M. Milazzo
115, a Paternò piazza Umberto I, a
Ramacca via Milano 5, a Viagrande
Viscalori via Chiesa Antica 12.

MANI AMICHE ONLUS
Violenza di genere, domani
convegno ai Benedettini

Domani alle 9,30 ai Benedettini,
convegno organizzato
dall’Associazione Mani Amiche onlus
dal tema “Violenza di genere - Parole di
una questione femminile”. I lavori
inizieranno con i saluti del sindaco
Enzo Bianco, cui seguiranno le relazioni
di Cristina Obber giornalista e
scrittrice, Giuseppe Vecchio Università
di Catania, Francesco Zarzana regista
teatrale e scrittore. Sseguiranno gli
interventi programmati a cura di
Caterina Campochiaro, presidente
Haruka, Giovanni Livolti, Università di
Catania, Italo Panella, presidente
Rotaract Etna Sud-Est, Stefano
Principato, presidente provinciale Cri,
Carlo Sciacchitano, presidente Avis
comunale, Ninni Tedesco presidente
Associazione Garibaldi 315, Francesco
Zaccà direttore rivista Kosmos 315. Le
conclusioni saranno affidate a Salvo
Pulvirenti presidente Mani Amiche.
Modera Katerina Papatheu docente
all’Università di Catania.

Tagliati i fondi, a rischio 200 allievi

Nell’ambito delle celebrazioni della Settimana mondiale del cervello, oggi,
a cura dell’Unità operativa complessa del Garibaldi Nesima, di cui è
responsabile il prof. Antonino Pavone, si svolgerà un convegno su
“Immunità e sistema nervoso”, che ha quali destinatori biologi, tecnici di
laboratorio, infermieri e medici delle unità operative di dermatologia,
endocrinologia, farmacia, geriatria, malattie infettive, medicina interna,
medicina dell’aria critica, neurologia, oncologia, patologia clinica, pronto
soccorso, pediatria e trasfusionale. L’incontro inizierà alle 8,30 nell’aula
Dusmet dell’ospedale Garibaldi centro e relatori saranno il prof. Renato
Bernardini, ordinario di Farmacologia del nostro ateneo, il direttore di
Farmacia dello stesso nosocomio Alfio Buemi, il direttore dell’Infettivologia
Bruno Cacopardo, l’associato de” La Sapienza” di Roma Maria Rosa Ciardi, il
direttore centrale di sanità (dipartimento della Pubblica sicurezza del
ministero dell’Interno) Giovanni Cuomo, il responsabile dell’unità
operativa Patologie del sistema nervoso centrale Sergio Ferrari, il dirigente
medico di Neurologia Davide Maimone, l’ordinario di Malattie infettive de
La Sapienza di Roma Claudio Mastroianni, il direttore della Clinica
neurologica dell’università di Verona Salvatore Monaco, lo stesso dott.
Antonino Pavone, il direttore di Neuropsichiatria infantile del Gaslini di
Genova Edvige Veneselli. Si discuterà sui linfociti T e B, sulla immunità e le
“4 integrine” e sulle immunità a patologie neurologiche in età evolutive.
Seguirà una prima tavola rotonda sulle basi razionali per l’approccio
immunofarmacologico nei disordini neurodegenerativi e infiammatori e
sulle encefaliti autoimmuni, e un’altra sulle procedure diagnostiche.
Previsto dibattito conclusivo e test di apprendimento.

Convegno al Garibaldi centro
sulle encefaliti autoimmuni

LA SETTIMANA MONDIALE DEL CERVELLO

O NOTA UNITARIA DEI SINDACATI

«Inquadrate i precari del teatro Bellini»

Si è tenuta una riunione di tutte le sigle sindacali con il nuovo direttore amministra-
tivo, sulla vicenda dei lavoratori precari del Teatro Bellini, allo scopo di evidenziar-
ne il ruolo, le condizioni del loro utilizzo e discutere delle prospettive future.

In una nota firmata da Slc Cgil (Davide Foti), Fistel Cisl (Antonio D’Amico), Uilcom
Uil (Giovanni Nicotra), Ugl Spettacolo (Fichera Cosimo), Fials Cisal (Aldo Ferrente) e
Libersind (Salvo Todaro), si legge che il ruolo dei precari «risulta sempre più funzio-
nale all’attività del Teatro. «Registriamo - hanno dichiarato i rappresentanti sinda-
cali - la solidarietà attiva del direttore amministrativo che, di concerto con l’ammi-
nistrazione locale, si sta operando per una soluzione del problema.

«I sindacati opereranno affinché il Teatro possa essere messo nelle condizioni di
tornare alla piena attività e riconquistare le platee di tutto il mondo. Non è più pos-
sibile nascondere falle e buchi, ed è inammissibile che tutti i lavoratori, siano essi pre-
cari che stabili, in arretrato ancora di tre mesi di retribuzione, sempre ligi al dovere
pur di aprire il sipario e non penalizzare l’utenza, debbano legare i propri destini e
quelli delle proprie famiglie alle pastoie burocratiche regionali o alla richiesta di que-
sto o quel certificato che ne impedisce l’invio dei contributi. Per ciò, riponiamo pie-
na fiducia nella direzione amministrativa e nel sindaco, sicuri che faranno tutto quan-
to sarà nelle loro facoltà. È chiaro poi che entro l’anno, quindi dopo aver risolto l’at-
tuale problema nelle erogazioni delle risorse, il nodo del precariato vada risolto de-
finitivamente con l’inquadramento in pianta stabile di questi lavoratori».

O AZIENDA DEL GAS NEL MIRINO DEL SINDACATO

UilTec: «Asec, sprechi, debiti e niente utili»

«Fa piacere leggere che a Palazzo degli Elefanti abbiano accesso i riflettori» sulle azien-
de partecipate. Speriamo non si tratti solo di annunci! La UilTec, intanto, ribadisce
quanto denunciato da tempo per l’Asec. Che è l’unica azienda del gas in Italia capace
di accumulare debiti, non utili da redistribuire alla collettività! ».

Lo afferma Giovanni Santagati, segretario generale della UilTec di Catania che ag-
giunge: «A proposito di sprechi. L’Asec, pur non avendo cassa interna e nessuna gia-
cenza di contanti negli uffici, utilizza la guardiania armata attraverso un gara appal-
to esterna che costa circa 400mila euro. Magari, sarebbe stato meglio destinare que-
sta somma alla sicurezza e alla qualità del servizio che, invece, vanta un non trascu-
rabile primato di fughe di gas da anni in attesa di riparazione! Riteniamo ancora più
grave - continua - il fatto che, a fronte della vetustà di buona parte della rete, nel 2014
la questione sia stata risolta rinunciando alla ricerca sistematica delle fughe di gas. Si
potrebbe suggerire, adesso, di staccare il centralino per superare pure i problemi sol-
levati dalle segnalazioni dei cittadini! Ancora, chi ha in azienda funzioni e responsa-
bilità di direttore tecnico e direttore amministrativo? Chi conosce gli emolumenti e i
premi erogati al direttore generale? Sempre a proposito di personale - conclude San-
tagati - vorremmo infine sottolineare come, malgrado all’Asec vi siano professiona-
lità di tutto rispetto, si continua a ricorrere a consulenze esterne. E i dipendenti, intan-
to, vengono penalizzati da continui cambiamenti di ruolo e attività, e continuano a
svolgere molte prestazioni lavorative al di fuori di orari e mansioni senza straordinari».

O LA SLC CGIL CHIEDE UN INCONTRO ALL’ARS

«Tagli illogici al teatro Stabile di Catania»

Le segreterie provinciali della Cgil Slc
hanno chiesto alla V Commissione del-
l’Ars di essere convocate per discutere
delle drammatiche problematiche che
affliggono il teatro Stabile catanese. «Nel
corso di ripetuti interventi di finanzia-
mento la Regione, soprattutto nell’anno
2012 (-34% rispetto al 2011) e a pro-
grammazione in corso, ha tagliato drasti-
camente i contributi destinati al Teatro
Stabile a cui è stato storicamente affida-
to il compito di salvaguardare l’identità
sociale e culturale nel territorio e di pro-
muoverne il patrimonio - si legge -. I ta-
gli sono stati fatti, ogni anno, a stagione
avviata e quindi in presenza di impegni
precedentemente assunti. Sarebbe stato
illogico e controproducente chiedere ai
teatri di poter programmare la stagione
e quindi di assumere impegni con le

compagnie, con gli attori e con il pubbli-
co con almeno sei mesi di ritardo rispet-
to a quanto avviene dappertutto in Italia
e all’estero e per fortuna ciò la Regione
non lo ha chiesto e però tali ritardi nel-
l’approvazione delle manovre finanziarie
e i tagli hanno fatto sì che si determinas-
sero debiti che ancora oggi rischiano di
condizionare pesantemente le attività
dei teatri costringendo, questi ultimi, a
fare quotidianamente fronte ai debiti
contratti con i creditori ed altro». A tutto
questo, concludono i segretari, si aggiun-
ge un problema «di carattere burocratico
alla Regione, che impedisce l’accredita-
mento dei fondi già approvati e pubbli-
cati nell’esercizio provvisorio di bilancio.
Questo ha decretato un dramma per
l’ente e tutti i lavoratori ormai esaspera-
ti poiché da 4 mesi senza stipendi».

Oltre 200 giovani allievi in 21 corsi di
formazione, con il 70 per cento delle
ore svolte: al Progetto Prometeo, del
Ciapi di Priolo, la Regione ritira i fon-
di a due mesi dalla scadenza. Eppure
ci sono ancora 35 milioni di euro.
Tra Catania e Acireale, a tre mesi dal
termine, gli allievi rischiano di re-
stare senza titolo di studio e gli ope-
ratori senza stipendio da novembre
2014. La grave situazione è stata de-
nunciata da Giovanni Migliore, re-
sponsabile della Formazione profes-
sionale per la Cisl Scuola Sicilia, Rosa-
ria Rotolo, segretaria generale della
Cisl etnea, e Pippo Denaro, segretario
generale Cisl Scuola Catania, che
hanno presieduto un’assemblea
affollata da allievi e operatori.

Il Progetto Prometeo, gestito dal
Ciapi di Priolo, doveva servire a tute-
lare l’occupazione degli operatori ri-
masti senza lavoro dopo la revoca
dell’accreditamento regionale dei
propri enti di formazione. Ma dalla
pubblicazione del bando nel dicem-
bre del 2013, all’avvio dei corsi nel
mese di ottobre 2014, i problemi so-
no stati infiniti: nessuna pubblicità,
iscritti che avevano perso la speran-
za, aule quasi vuote il primo giorno.
Una volta formate le classi e partite le
lezioni, gli altri ostacoli: nessun com-
puter, nessuna stampante, senza ma-
teriale didattico, senza carta intesta-
ta, senza modulistica. Non solo: ai
cinque corsi di “Commis di cucina ti-
pica siciliana” mancavano i cuochi
per i laboratori; al corso di “Gestore
informatico d’azienda” mancava il
laboratorio di informatica.

«E ora la Regione taglia i fondi a
corsi portati avanti con grandi sacri-
fici e abnegazione – denuncia Dena-
ro – lasciando in mezzo alla strada
allievi senza un titolo di studio e la-

voratori senza stipendio. La giunta
regionale non mostra alcuna sensibi-
lità per un settore che dovrebbe es-
sere strategico per la nostra terra,
perché si tratta di corsi che danno la-
voro a ragazzi con tanta buona vo-
lontà ai quali invece viene negato il
diritto allo studio».

A Catania il progetto ha sede nell’i-
stituto Angelo Musco, nel quartiere
di Librino, dove la Cisl propone da
tempo di istituire una scuola media
superiore per lottare la dispersione
scolastica. Ecco perché è stato anche
invocato l’intervento del sindaco
Bianco per contribuire a sbloccare la

situazione.
Le testimonianze portate da giova-

ni e operatori hanno evidenziato dif-
ficoltà, speranze e delusioni per una
condizione che rischia di diventare
insostenibile e penalizzante per il
proprio futuro. A Catania e provincia,
oltretutto, l’Istat dice che il tasso di
occupazione ha perso più di 4 punti
percentuali in 10 anni, dal 42,5 al
38,9; gli “inattivi”, dai 15 ai 64 anni,
sono 388mila; la disoccupazione tra
i 15 e i 29 anni supera il 40 per cento.

Per Rotolo «c’è a rischio la tenuta
sociale del territorio, negando pro-
spettive ai giovani e ai tanti lavorato-

ri coinvolti. La Cisl da due anni pro-
pone di riformare il sistema della
formazione professionale, che deve
essere al servizio della collettività e
delle persone, perché essenziale a
politiche del lavoro efficaci. La Regio-
ne deve mantenere il finanziamento
al progetto e dare serenità agli allie-
vi e ai lavoratori».

Eppure i finanziamenti ci sono, ad-
dirittura, anche per avviare altri cor-
si in provincia di Catania. «A Ramac-
ca e a Calatabiano – conferma Mi-
gliore – ci sono corsi pieni e pronti
per partire. La Regione si assuma al-
lora le proprie responsabilità, non

può far fallire un proprio ente, come
il Ciapi. Non può rimediare ai propri
errori creando altri danni. La forma-
zione in Sicilia agisce sui giovani in
obbligo di formazione scolastica, sui
cosiddetti Neet, su lavoratori in mo-
bilità o in cassa integrazione. I giova-
ni devono completare i percorsi for-
mativi ottenendo professionalità
spendibili nella nostra regione o al-
trove».

Intanto, le categorie della Forma-
zione di Cisl, con Cgil e Uil, hanno
proclamato uno sciopero del settore
per il 30 marzo con una manifesta-
zione a Palermo.

Il segretario generale della Uil Rua, Gatto, ha scritto al rettore Giacomo
Pignataro «per dire come la pensiamo sull’uso delle risorse economiche a
disposizione dell’Amministrazione dell’Università», dovendo ammettere che
questo rettore «ha ereditato un fardello pesantissimo, rappresentato dalla
mole di precariato che aveva invaso il nostro Ateneo». Nella sua lettera Gatto ha
scritto tra l’altro che «... l’Amministrazione dell’epoca era impegnata a disfarsi
persino del personale del Policlinico (vertenza tristemente ancora in essere) per
racimolare le risorse per far fronte ai devastanti effetti derivanti dalla
fallimentare politica di decentramento... ». Su questo punto s’è sentito
chiamato in causa il precedente rettore Antonino Recca. Che ha risposto:
«Riporto testualmente quello che scrivevo nel mio primo programma elettorale
a rettore 2006-2009 a pag. 2 penultimo comma: “si pensi all’indebita
esposizione finanziaria dell’Ateneo verso i consorzi universitari per l’enorme
cifra di circa 18 milioni di euro: esso sarà uno dei primi nodi che il futuro rettore
dovrà affrontare con una logica nuova rispetto a quella seguita fino ad ora”.
Ancora una volta faccio lo stesso appello emanato al momento
dell’insediamento del rettore Pignataro: facciamo tesoro del fatto che dalle
passate gestioni (al plurale) abbiamo ereditato un tesoretto finanziario (milioni
di euro) che ci sta permettendo di chiudere i bilanci in pareggio ogni anno,
abbandoniamo finalmente le polemiche e riprendiamo a lavorare tutti insieme.
Solo così l’Ateneo potrà avere un futuro roseo».

«Con Recca decentramento fallimentare»
«L’Ateneo ha ereditato invece un tesoretto»

BOTTA E RISPOSTA TRA UIL RUA ED EX RETTORE

Il Codacons ha inviato una diffida al rettore dell’Università, in cui si chiede di revocare i
bandi per le selezioni e le assunzioni relative alla gestione delle riserve naturali affidate
al Cutgana (Centro universitario per la tutela e la gestione degli ambiente naturali e
degli agro-ecosistemi). “In osservanza alle convenzioni di affidamento con la
Regione... il personale assunto con risorse economiche messe a disposizione dalla
Regione attraverso l’Arta, deve tassativamente essere costituito quantomeno da 1
unità con funzione di direttore e 2 unità con funzioni di operatore, i cui compiti e
requisiti sono quelli specificati dalla Tabella A della L. R. 98/1981 all’art. 39 bis e dalla
L. R. 14/1988 - scrive il Codacons nella diffida -. A fronte di ciò, si evidenzia che in
nessuno dei tre bandi in esame risulta essere stata prevista né la figura di direttore né
quella di operatore, facendo questi riferimento genericamente a personale di
categoria C e categoria D. Inoltre i bandi di concorso di cui trattasi richiedono per la
partecipazione alle procedure selettive, requisiti diversi rispetto a quelli stabiliti dalla
citata Tabella A. In particolare, il decreto di cui al bando n. 3935, quanto alle unità di
categoria C, fa riferimento a mansioni relative alla gestione tecnica delle riserve
naturali affidate al Cutgana, del tutto assimilabili a quelle del profilo di “operatore”
indicato dalla citata Tabella A. Ciononostante, mentre la Tabella A per l’accesso al
profilo di “operatore” richiede il possesso del diploma di scuola media, il bando di
concorso in questione richiede il possesso del diploma di scuola superiore, di fatto
escludendo dalla possibilità di partecipare al concorso tutti gli aspiranti che avrebbero
titolo a parteciparvi in quanto in possesso del titolo di licenza media”.

«Assunzioni Cutgana, revocare i bandi
perché non rispettano la normativa»

IL CODACONS DIFFIDA IL RETTORE PIGNATARO
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